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E D U C A Z I O N E 

RAPPORTO 
della Commissione della Gestione 

sul messaggio 24 marzo 1964 concernente l'approvazione del progetto e 
la concessione del credito per la creazione di un nuovo ginnasio cantonale 

a Lugano 

(del 16 apr i le 1964) 

C ' è una parola che è entrata o r m a i con qualche insistenza ne l gergo pa r l a ­
mentare nostro : p e r p l e s s i t à . E per davvero, la Commissione del la Gestione, esa­
mina to i l messaggio e i l proget to che prevedono la creazione d i u n nuovo ginnasio 
cantonale a Lugano, ha provato mol te p e r p l e s s i t à . N o n ha tu t t av ia t rova to i l co­
raggio d i oppors i , per l 'evidenza dei f a t t i , che impone d i prendere una soluzione 
immedia ta . 

ILo s t raord inar io aumento della popolazione scolastica nei ginnasi — i n quello 
d i Lugano è raddoppiata nel corso de l l ' u l t imo decennio — domanda soluzioni u r ­
genti e persino ardi te a c h i deve provvedere a dare o s p i t a l i t à alle nuove classi, 
sempre p i ù f o l t e d i a l l iev i , i qual i sperano d i t rovare nel ginnasio l 'appagamento 
d i u n bisogno sociale che sprona le famig l ie a cercare negli s tud i secondari le 
soddisfazioni s in qu i represse o inavver t i te o irrealizzate o p i ù semplicemente per 
adeguare al maggior benessere economico la r icerca d i profess ioni r i tenute d i 
maggior reddi to o d i maggior prest igio. 

L e statistiche sono e loquent i e indicano chiaramente che la scuola ticinese 
progredisce verso una scuola media unica a passi p iu t tos to accelerati, con i l p e r i ­
colo che le sue s t ru t tu re siano superate, malgrado tu t te le buone v o l o n t à e g l i 
accorgiment i che vengono via via adot ta t i , p r i m a d i aver t rovato una soluzione 
d e f i n i t i v a confacente. L a constatazione è palese anche a i p r o f a n i i n mate r i a : da 
una par te i l depauperamento della scuola maggiore e da l l ' a l t r a l 'e lefant iasi del 
ginnasio. Sono conseguenze t roppo logiche della situazione, a cu i tu t t av ia occorre 
porre r ipa ro . 

L o Stato, per ora, preferisce seguire i l corso degli avveniment i provvedendo 
come megl io p u ò ad arginare i def lussi e r icercando le soluzioni meno c o m p r o ­
met ten t i , f r a esse quel la d i f a r spazio alle nuove popolazioni scolastiche. A Lugano, 
i l L iceo cantonale deve essere l iberato dallo s t rar ipante ginnasio. Sono state dap­
p r i m a ricercate soluzioni def in i t ive , ma le d i f f i c o l t à d i ubicazione ed i prezzi dei 
t e r r en i hanno indo t to i l Governo a pensare a l t r i m e n t i . I l f a t to sta che a Lugano 
l ' a f fo l lamento del ginnasio ha sensibilmente indebol i to i r a p p o r t i psicologici e 
d ida t t i c i — d i r e m m o meglio i l f a t t o educativo — f r a docenti e discent i , f r a sog­
getto e oggetto dell 'educazione. L a c o m u n i t à scolastica del ginnasio - liceo d i L u ­
gano è d i 11250 u n i t à , con sei classi f u o r i sede e per d i p i ù appesantita dalla p re ­
senza d i 236 a l l iev i della scuola tecnica cantonale. 

L a soluzione proposta crea una nuova c o m u n i t à scolastica d i 450 a l l iev i , sud­
d iv i s i nelle classi m i n o r i del ginnasio, i n zona ancora relat ivamente t r anqu i l l a 
— l'ex stand d i t i r o della c i t t à — con spazi ve rd i su f f i c i en t i , u n po ' eccentrica 
r ispet to alla stazione pr inc ipa le ed a l punto d i confluenza i n c i t t à degli a l l iev i . 
O c c o r r e r à s tudiare un'adeguata organizzazione dei t r a spo r t i , a l la quale i l mes­
saggio non f a cenno, m a che non p u ò essere considerato p rob lema m o l t o m a r g i ­
nale e lontano. 
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E d ecco i m o t i v i della p e r p l e s s i t à commissionale. Si t ra t ta , nella proposta del 
messaggio, d i u n t ipo d i costruzione nuova che i tecnici — e l 'ampio uso che se 
n ' è f a t to ne l l ' In te rno e con un esempio alla scuola elementare d i Biasca — r i t e n ­
gono idonea e vantaggiosa. H a senz'altro i l pregio della c e l e r i t à , per le sue carat­
ter is t iche d i prefabbr ica to . -La Commissione è del l 'opinione che cost ruzioni del 
genere non possono avere che carattere d i p r o v v i s o r i e t à , per permettere d i t rovare, 
con la necessaria calma e a p p r o f o n d i t i s tudi , soluzioni p i ù confacent i e def in i t ive . 
N o n si vorrebbe che l 'esempio dello Stato divenisse contagioso nel l 'edi l iz ia scola­
stica comunale per esempio, se non nei casi d i estrema urgenza, anche p e r c h è i l 
costo d i questo genere d i costruzioni ( i l prezzo a l me t ro cubo è d i c i rca F r . 150,—) 
non sembra del tu t to conveniente, i n rappor to alla durata e alle certamente n o ­
tevol i spese d i manutenzione. E ' una prova i n grande stile che lo Stato sta per 
f a re e l'esperienza d i r à se valeva o no la pena d i tentarla. 

U n a l t ro mo t ivo d i dubbio r imane nella Commissione, per la mancanza nel 
nuovo centro d i una palestra. G i à a p i ù riprese si era f a t t a notare l'inadeguatezza 
della palestra annessa al ginnasio-liceo d i Lugano. Ora v i s a r à u n centro scola­
stico d i quasi 500 a l l iev i senza palestra e questo fa t to preoccupa u n poco, tanto 
p i ù se sì considera l ' e tà degli a l l ievi che lo f requenteranno e per i qua l i la g inna- i 
stica r imane u n autentico bisogno f is io logico . I n v i t i a m o p e r c i ò i l D i p a r t i m e n t o 
.interessato a escogitare una soluzione provvisor ia o pensare a d d i r i t t u r a al la co­
struzione d i una palestra nelle immedia te vicinanze. 

Sugl i aspetti f i nanz ia r i presentat i dal messaggio, la Commissione non ha m o l t o 
da aggiungere. L a parte prefabbr ica ta della costruzione ha i l prezzo fisso deter­
mina to da l l ' o f fe r t a . Teme invece la Commissione che la sistemazione del terreno, 
con le opere d i so t tos t ru t tu ra , ecc. possa causare qualche sorpresa nel consuntivo, 
per cui è necessaria una sorveglianza d i re t ta e stretta. 

Concludendo, la Commissione d à la sua adesione a l messaggio e si augura 
che la nuova sede possa essere p ron ta per l 'anno scolastico 1964 - 1965. 

Per la Commissione della Gestione : 

A. Bo t t an i , relatore 

An togn in i — B o f f a — Caroni — Coppi 
— Fraschina — General i — Guscet t i 
M . — Patocchi, per le conclusioni — 
Pel l i — Rossi B e r t o n i — Verda 
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